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U na bella serata presso la Sala Ros-
sa del Castello all’insegna della 

letteratura, la presentazione del libro di 
una giovanissima scrittrice, Adriana Bor-
raccino, che appena diciassettenne, ha dato 
alle stampe il suo primo romanzo Tu che 
fai parte di me, edito dalla Rotas.

Al tavolo dei relatori cinque… don-
ne: la brillante presentatrice della serata 
Floriana Tolve, e con l’autrice Adriana 
Borraccino, la dott.ssa Irene Rutigliano 
dirigente medico del reparto di Pediatria 
della Casa Sollievo della Sofferenza a S. 
Giovanni Rotondo presso il quale è stata in 
cura per diverso tempo; la prof.ssa Carme-
la Campese della Scuola Media “Baldac-
chini-Manzoni” e la prof.ssa Alessandro 
Lovino del Liceo Scientifico “C. Cafiero”.

Il primo romanzo dell’autrice - raccon-
ta la prof.ssa Campese -, nella freschezza 
della sua giovane età, è autobiografico. Pre-
senta il mondo interiore e sociale di Adria-
na e di tanti preadolescenti, quel variegato 
mondo giovanile dove ogni personaggio, 
delineato nel suo carattere peculiare, nei 
suoi sentimenti e nelle sue problematiche, 
si palesa attraverso un impianto stilistico 
molto personale: un intrico vivace di dia-
loghi, a volte concitati, a volte sereni, ma 
sempre espressivi, sinceri e spontanei da 
dare l’impressione di afferrare un’istanta-
nea di quel mondo emotivo giovanile tanto 
complesso e ricco di conflittualità, ma sug-
gestivo nella sua immediatezza.

Presentazione del volume di Adriana Borraccino

Tu che fai parte di me
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Il mare è agitato, in movimento, 
rumoroso, come se cercasse di 
essere ascoltato da qualcuno. Il cielo 
è grigio, nuvoloso, e si prepara per 
un acquazzone. Mi piace la pioggia. 
Mi piace il mare. Sono selvaggi, liberi, 
malinconici, un po’ come me.

(…) mi volto verso il finestrino e 
noto subito qualcosa di particolare, 
o meglio, qualcuno. È seduto su 
una panchina, indossa un parka, un 
cappello nero e sta… piangendo. Lo 
guardo incuriosita e perplessa, quando 
improvvisamente alza il suo sguardo. È 
un ragazzo! Chino immediatamente la 
testa, non voglio che mi veda.
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ADRIANA BORRACCINO è nata 
a Barletta il 29 gennaio 1999. 
Studentessa presso il liceo
linguistico “Carlo Cafiero”, 
comincia a scrivere sul sito 
“wattpad” all’età di sedici anni.
Tu che fai parte di me è il suo 
primo romanzo.
Il suo slogan? “Ora spetta a 
me scrivere il mio futuro”.

Il primo romanzo dell’autrice – 
nella freschezza della sua giovane 
età – è autobiografico. Presenta il 
mondo interiore e sociale di Adriana 
e di tanti preadolescenti, quel va-
riegato mondo giovanile dove ogni 
personaggio, delineato nel suo ca-
rattere peculiare, nei suoi sentimen-
ti e nelle sue problematiche, si pale-
sa attraverso un impianto stilistico 
molto personale: un intrico vivace di 
dialoghi, a volte concitati, a volte se-
reni, ma sempre espressivi, sinceri 
e spontanei da dare l’impressione di 
afferrare un’istantanea di quel mon-
do emotivo giovanile tanto comples-
so e ricco di conflittualità, ma sug-
gestivo nella sua immediatezza.

Con naturale semplicità Adriana 
presenta tutta la vasta gamma di 
quei sentimenti che nella ricchezza 
e nell’irruenza delle emozioni co-
minciano ad affiorare nel cuore di 
ogni preadolescente che si affaccia 
alla vita e comincia ad esplorarla e 
a volerla conoscere personalmente.

L’amicizia e il primo amore, il 
gruppo e la famiglia, la solidarietà e 
l’ottimismo, lo sconforto e la voglia 
di camminare e ricominciare, le pri-
me delusioni, l’ansia e i pericoli del 
crescere…

Carmela Campese

In copertina foto di Vito Rizzi

Con naturale semplicità Adriana pre-
senta tutta la vasta gamma di quei senti-
menti che nella ricchezza e nell’irruenza 
delle emozioni cominciano ad affiorare nel 
cuore di ogni preadolescente che si affac-
cia alla vita e comincia ad esplorarla e a 
volerla conoscere personalmente.

L’amicizia e il primo amore, il gruppo 
e la famiglia, la solidarietà e l’ottimismo, 
lo sconforto e la voglia di camminare e 
ricominciare, le prime delusioni, l’ansia 
e i pericoli del crescere… La vita degli 
adolescenti, così ricca di emozioni che 
fanno di ogni giorno una giornata molto o 
poco speciale, ma sempre ricca di vitalità, 
sono il tema di fondo di questo libro, un 
colloquio aperto che apre con sorprenden-
te immediatezza al dialogo con il mondo 
giovanile. Protagonisti sono le emozioni e 
le riflessioni di Adriana e dei suoi amici, i 
complessi rapporti con i coetanei e con gli 
adulti, i primi coinvolgimenti sentimentali: 
la scoperta del mondo attraverso il proprio 
vissuto.

Un testo che coniuga la voglia di vivere 
di un’adolescente alla necessità di scrivere 
come modalità privilegiata per esprimere 
se stessi; un libro che stimola nel giovane 
il piacere della lettura e nell’adulto la pos-
sibilità di essere guidato nella conoscenza 
dei nostri preadolescenti, dei loro stati d’a-
nimo, dei loro bisogni più profondi… Pri-
mo fra tutti l’ansia di affacciarsi alla vita 
e di essere conosciuti nella loro unicità ed 
irripetibilità.

Adriana, la sua
presentazione

Ed eccola qui, dopo un anno sospe-
so fra delusioni, sofferenze e snervanti 
attese, finalmente la mia piccola gioia 
tra le mani. Un libro, sì, ma soprattutto 
una battaglia vinta. Con me stessa in-
nanzitutto e con le mie perplessità, con 
i miei dubbi e i miei ripensamenti. Ma 
alla fine ce l’ho fatta e ho realizzato il 
mio sogno, il più incredibile sogno che 
si possa immaginare alla mia età, scri-
vere il mio primo romanzo, avendo ra-
gione di ogni impedimento, di ogni im-
previsto, di ogni pessimistica avversità.

Una battaglia vinta contro un depri-
mente malessere, un libro vissuto come 
terapia ma anche come una speranza 
coltivata nella imprevedibilità degli 
esiti. Una speranza non solo per me. Un 
invito a non abbandonare i propri sogni, 
a crederci fino in fondo. Ma per creder-
ci e vincere, ho dovuto lottare. E oggi la 
gioia che provo è indescrivibile.

Dedicato a tutti coloro che mi sono 
stati vicini, che hanno creduto in me e 
mi hanno sostenuto con la loro fiducia 
e contagiato con il loro ottimismo. Se 
tutto questo è stato possibile, è stato 
solo grazie a loro e alla mia splendida 
famiglia, senza la quale non avrei nem-
meno immaginato di arrivare fin qui, a 
tagliare questo traguardo che oggi mi 
piace condividere con voi tutti, che fate 
parte di me. 

Da sinistra la prof.ssa Alessandra Lovino, la dott.ssa Irene Rutigliano, la giornalista Floriana 
Tolve, l’autrice Adriana Borraccino, la prof.ssa Carmela Campese


